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Valenzi e la Giunta comunale nella fabbrica occupata 

Porremo al governo la questione-SNIA 
Il sindaco e gli assessori sono stati chiari: Napoli è con tutti i lavoratori della zona orientale 
Il piazzale pieno di operai - Le altre vertenze aperte con le P.S. - Rifiutata la cassa integrazione 

La giunta comunale di Na
poli — davvero a nome delle 
forze sane della cit tà: la par
tecipazione di delegazioni dei 
consigli di fabbrica, delle for
ze politiche democratiche, di 
varie organizzazioni sindaca
li lo prova — si è riunita 
e confrontata con i lavora
tori che occupano la SNIA. 
Vuoti nel grande piazzale non 
si sono lamentat i : i 1450 era
no quasi tut t i qui; il servizio 
d'ordine ha avuto poco la
voro da svolgere: si è capito 
subito che gli operai erano 
venuti per definire, nell'auto. 
nomia dei ruoli e dei compiti. 
una strategia comune per la 
difesa dell'occupazione, ma 
stret tamente intrecciata allo 
sviluppo industriale ed econo
mico di Napoli. 

Ed è su questo taglio poli
tico — senza per questo ri
nunciare al confronto specifi
co sul caso SNIA. successiva
mente approfondito — che si 
sono innestate le prime ai 
chiarazioni del sindaco Valen
zi: «La crisi che sta colpen
do l 'apparato industriale na
poletano ha origini lontane, 
ma le responsabilità sono pre
cise: dei governi che non han
no programmato, e che ora 
non tengono conto della spe-
clfjctà del Mezzogiorno e di 
Napoli». Ecco: la SNIA in
sieme alle altre situaziO'ii di 
crisi, insieme alle questioni 
ormai cruciali deH'occup;i/.io-
ne e dello sviluppo non più 
dilazionabili. 

Non a caso, raccogliendo le 
proposte e le indicazioni 
emerse in circa quattro ore 
di discussione serrata, H^HI-
ta con attenzione, il compa
gno Geremicca. assessore al
la Programmazione del co 
mune ha manifestato adesio
ne alle proposte e alle azioni 
sindacali in cantiere (a gior

ni verrà fissata la data pol
lino sciopero congiunto del 
settore industria di Napoli e 
regionale dei chimici) e ha 
definito la linea di attacco 
e di lotta dell'amministrazio
ne : «chiederemo al presiden
te del consiglio — ha detto 
con forza Geremicca — una 
verifica sulla questione SNIA 
e sulle altre fondamentali e 
già rei teratamente poste al 
governo ». 

Dalla ristrutturazione del-
l'Italsider, che eviti il vicolo 
cieco dei conti in rosso, alla 
riqualificazione dell'Alfa Sud, 
alla luce delle recenti trat

tative: da un ruolo della Gepi 
(laddove è intervenuta e lad
dove si discute di un suo in
tervento: quindi dai casi Na-
valsud, Vetromeccanica, ec
cetera) che non s'impatani 
nelle pastoie dell'assistenziali
smo, a quello delle parteci
pazioni sta*ali (il 70rf dell'ap
parato industriale napoletano 
è a partecipazione statale) 
che deve essere davvero di 
traino di uno sviluppo indu
striale ed economico. 

Per la cronaca: i fonogram
mi inviati ai presidenti del
la commissione industria e di 
quella bilancio da par te del-

! l 'amministrazione comunale 
di Napoli sono rimasti senza 
risposta. E non ci si formerà 
al confronto col «neona to» 
governo. Nella città l'ampi'ni 
sti azione comunale formulerà. 
nei prossimi giorni '.2 forme 
di lotta e di sostegno a fian
co de. lavoratali delle fan-
bri^h.-1 in cn:,.. soprattutto 
nella zona orientale della cit
tà : incontri con le maestran
ze delle fabbriche m questio 
ne, agitazioni di aree del'.a 
città, indette dalla giunta. 

E sul caso SNIA Viscosa? 
Un po' tutti , dallo stesso Ge-
reicca a Guardabascio per 

l'i 1'•_•;••-iasione sindacale mu
tai ia. i. Corace (PSI) e Vi
so 1 «segretario cittadino PCI) 
hanno convenuto sul'e « dia-
g-.os. ». e sulle « terapie ». E' 
stata ricordata una palese 
contraddizione che la dice 
lunga sulla lungimiranza che 
ha albergato nel « manage
ment » industriale e nei ver
tici governativi. « Si mette in 
cassa integrazione il reparto 
rayon perché è obsoleto, ma 
sul mercato il prodotto tira 
e t ira bene; mentre il wistel 
(una fibra derivata dal pe
trolio), avanzato tecnologica-

i mente, s tando a quanto dice 1' 

Sono in distribuzione in questi giorni 
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Arriva la stangata 
di Pasqua con 

le nuove bollette SIP 
Contengono gli aumenti decisi all'inizio dell'anno • Leggiamo la fattura 

azienda, non tira ». Ecco dove 
ci ha condotto l'assenza di 
programmazione. Ed ora la 
SNIA bussa a quattrini (pare 
che abbia richiesto la cifra 
niente affatto male di 350 mi
liardi) soltanto per fare una 
operazione di riequilibrio »i-
nanziario senza alcun impe
gno sul piano della ristruttu
razione necessaria alla ricon
versione del gruppo (che ha 
oltre a quello di Napoli sta
bilimenti a Pavia, Rieti ed in 
Sardegna). 

« Noi — ha detto Guardaba-
i scio della federazione sinda

cale — ci batteremo affin
ché non vengano dati soldi 
senza precisi impegni per lo 
sviluppo ». Insomma il sinda
cato, i lavoratori pongono so
lo queste pregiudiziali: fermo 
restando queste, ~o.io iispo 
ste a discutere di rutto. 

Ma è qui che si tirano in
dietro i1 governo 0 i! p.it'ro 
nato. Il primo, che nor. sa ol-
fiiro proposte di sviluppo del
la inimica, in dinv.'one di 
quel!'; finr ed intr*Tipta (con 
particolare attenzione alla ri
cerca e alle nuove tecnolo
gie), o f fe rendo un \ U J I O ai 
linea r.el quale sgu? r<:a il pa
dronato !>?r le sue sperico
late opera'.'r.ni finanziarie. 

In tut to questo ribollire di 
in'.:i " • -(\ eli confronti, di idee 
non ci mette il « naso » la Re
gione Camp; nia. Ha comtaen-
tato Tairburr ino. segretario 
della camera del Lavoro:«Da 
due anni l'Ire Philips gira a 
vuoto per la Campania in cer
ca di una localizzazione, per
ché la Regione non ha mai 
definito un piano di assetto 
del territorio ». 

Mario Bologna 
NELLA FOTO: il piazzale del
la Snia stracolmo di operai 
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Un facsimile della bolletta SIP con i nuovi aumenti 

Quattro colpi ieri sera a S. Antonio Abate contro Domenico Longobardi 

Gambizzato il direttore del manicomio giudiziario 
E' stato ferito mentre scendeva dall'auto - L'autore dell'attentato sarebbe un giovane che ha agito a volto sco

perto - Le dichiarazioni del ferito ricoverato al S. Leon ardo di Castellammare - Operato è in prognosi riservata 

Il « Roma » 
non è in 
edicola 

oggi e domani 
Oggi e domani, il « Roma » 

non sarà in edicola. La più 
antica tes ta ta napoletana 
continua ad avere una vita 
agitata. 

Come ci h a det to Amato, 
del sindacato dei poligrafici, 
«s i naviga in alto mare e le 
onde sono molto a l te» . Già 
diverse volte, in questi ulti
mi mesi, il « Roma » non è 
uscito. I motivi per cui si 
sciopererà oggi e domani so
no molteplici e tut t i gravi. 
Non si riesce ancora a ca
pire chi è il vero proprieta
rio del giornale dopo il de
filarsi del maggiore azionista, 
Marra. 

L'amministrazione non ha 
pagato i contributi dell 'INPS 
e al Fondo pensioni dei quo
tidiani. La fatiscenza del pa
lazzo di via Cristoforo Co
lombo è tale che ormai nel 
repar to spedizioni esistono 
condizioni igieniche cosi gra
vi da renderlo inagibile. 

E. ancora, il consiglio di 
fabbrica e le maestranze non 
sono d'accordo con la volon
tà della direzione di stampa
re nello stabilimento tipogra
fico « H Corriere di Napoli» 
diret to da Mazzoni. 

Attentato clamoroso ieri 
sera a S. Antonio Abate. 1\ 
direttore del manicomio giu
diziario S. Eframo Vecchio è 
stato ferito a colpi di pistola 
alle gambe mentre scendeva 
dalla sua auto. Mentre an
diamo in macchina l'atten
ta to non è stato rivendicato 
da nessuna organizzazione 
politica: i carabinieri non e-
scludono che si t ra t t i di uns\ 
"vendetta" personale dovuta 
a risentimento o a rancore 
per qualche permesso di u-
scita non accordato o qual
che perizia non compiacente. 

Il direttore di S. Eframo 
Domenico Longobardi, 47 an
ni neuropsichiatra, residente 
a S. Giorgio a Cremano, in 
via Manzoni, ieri pomeriggio, 
verso le 16.30, è s ta to affron
ta to da un uomo che gli ha 
punta to addosso la pistola 
sparandogli contro cinque o 
sei colpi di pistola. I bossoli 
ritrovati, di una 7.65. sono 
cinque: il Longobardi era ap
pena disceso dalla sua auto 
che aveva parcheggiato all' 
interno del portone del>'abi- I 
tazione dei genitori. Vitto
rio Longobardi e Maria Rosa
ria Villani. 

Improvvisamente un giova
ne dall 'apparente e tà di ven
ti anni vestito di un giacco
ne a quadri gli si è parato 
davanti . Probabilmente — 
suppone il direttore — si era 
nascosto nel giardino che si 
trova all ' interno del portone. 
d'altronde sempre aperto. Il 
giovane senza dire una paro
la ha estrat to una pistola e 

ha fatto fuoco. Quattro i 
colpi andat i a segno. Tre di 
essi si sono conficcati nella 
coscia sinistra del malcapi
tato fuoriuscendo — come ha 
spiegato il dottor Caprara 
ortopedico del San Leonar
do, dove il Longobardi è sta
to trasportato e operato. Un 

altro si è fermato nella co
scia destra da dove non è 
stato potuto rimuovere per 
le condizioni di debolezza ge
nerale in cui si trova il feri
to. Il poveretto ha avuto an
che la frattura del femore 
sinistro. La prognosi è anco
ra riservata. 

Il ferimento è avvenuto 
quasi sotto gli occhi di un 
gruppo di bambini che gio
cavano nel giardino a poca 
distanza. Dopo aver sparato 
i colpì di pistola il giovane 
è scappato a bordo di un 
auto guidata da un compli
ce *• 

«Era una "Ritmo" o una 
"Renault" scura — ha rac
contato il ferito dopo l'inter
vento chirurgico. 

La sicurezza non c'è anco
ra sul tipo di macchina che 
ha portato via l 'a t tentatore: 
tut t i però concordano sul co
lore dell'auto. Al nostro cro
nista che gli ha chiesto se 
supponeva il motivo del feri
mento il Longobardi ha ri
sposto con grande sorpresa 
che non immagina assoluta
mente il motivo di tale a t to 
criminoso. «D'al t ra parte — 
ha detto — io non mi sono 
occupato mai di politica ». 

Ancora S. Eframo Vecchio 
nell'occhio del ciclone 

Ancora S. Eframo Vecchio nell'occhio 
del ciclone. Ieri sera è s tato gambizzato 
il professor Domenico Longobardi, di
ret tore del manicomio dopo il suicidio 
del dottor Giacomo Rosapepe. avvenuto 
il 20 maggio del 1978. E chiaramente ia 
gambizzazione di ieri sera — polìtica 
o meno — ha come centro l'ospedale 
giudiziario. 

S. Eframo Vecchio venne alla r ibalta 
dopo che si scopri che un noto pregiu
dicato e boss del contrabbando interna
zionale di droga poteva dall ' interno del 
manicomio fare delle telefonate, ordi
nare i suoi traffici. Venne aper ta un* 
inchiesta ed il diret tore del manicomio, 
Giacomo Rosapepe. venne messo sotto 
inchiesta. Fu una battaglia penale che 
si svolse senza esclusione di colpi. Trop
pa gente era detenuta in maniera pale
semente comoda, ment re a l t ra veniva 
t r a t t a t a malissimo. 

Quante volte i cronisti sono s tat i co
stret t i a varcare la soglia di quell'ospe
dale giudiziario per un suicidio? Tante? 
Ma l'inchiesta per Rosapepe te rminata 
con una condanna in prima istanza, a 
quat t ro anni di reclusione, e poi. il due 
maggio del '78 con una assoluzione. 
Quando, nella notte fra il 19 ed il 20 
maggio Rosapepe si suicidò, molti si 

domandarono perché. E furono fatte le 
ipotesi più disparate, ma che non hanno 
portato a chiarire molto la vicenda. 

Il professor Longobardi — conosciuto 
per essere persona integerrima — ha 
guidato il manicomio di S. Eframo dal 
giorno della sospensione del dottor Ro
sapepe e poi questa direzione ad « in
ter im» è diventata stabile con il suici
dio del direttore. 

Quel '78 registrò anche un al tro suici
dio di direttore di manicomio, quello 
del dottor Domenico Ragozzino di Aver-
sa. anche lui condannato per irrego
larità nella direzione della casa di cura. 

In quell 'ottobre del '78 tut t i , guardan
do ai due episodi li collegarono, troppe 
le analogie, troppi i moventi psicologici 
che col legavano i due suicidi. Ragozzino 
come Rosapepe. si disse. 

La verità, invece, è un'al tra. Non era
no i personaggi a crollare, era il siste
ma. Una nuova dimensione della cura 
delle malat t ie di mente , una nuova 
comprensione verso il malato, la denun
cia sempre più frequente degli scandali, 
avevano fatto crollare il « sistema di 
potere» sui quali i due direttori fonda
vano la loro attività. 

Ecco, forse la vera ragione di quei due 
suicidi. 

esposizione permanente 

fintale Jmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

Pubblica annunci 

Si trasforma 
in settimanale 

il periodico 
« Bric a' Brac » 
a Bric a' Brac ». il periodico 

quattordicinale di annunci 
pubblicitari pubblicati gratis. 
diventa sett imanale. L'annun
cio è s ta to dato ieri nel cor
so di una conferenza s tampa 
tenuta da Luciano Siverio. 
delia cooperativa editoriale. 
e da Francesco Ruotolo. di
ret tore del periodico, presso 
il centro «Ellisse». 

« Dopo quat t ro anni di vi 
ta — è stato det to — possia
mo dire di aver reso un ser
vizio utile alla città. Sulle 
nostre pagine abbiamo la 
possibilità di ospitare dai 
milleduecento ai milletrecen
to annunci, sempre assoluta
mente gratis ». 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

Occupato il Comune 
a Casalnuovo 

Alle t re di ieri matt ina, i 
consiglieri comunali comuni
sti di Casalnuovo hanno oc
cupato la sede del Comune 
e l 'assessorato alla Nettezza 
Urbana. Protestano per le 
difficili condizioni igieniche 
del paese e per le lentezze 
che rischiano di bloccare gli 
improcastinabili lavori di co
struzione delle fogne. 

La stangata di Pasqua viag
gia lungo il filo del telefono. 
Proprio in questi giorni, in
fatti, sono in distribuzione 
le bollette del telefono rela
tive al secondo trimestre 
1980: sono molto più care per 
effetto degli aumenti (contro 
i quali come si ricarderà il 
PCI si disse decisamente con
trario, sollevando in Parla
mento lo scandalo dei bilan
ci truccati della SIP) entrat i 
in vigore all'inizio di questo 
anno. 

AU'ing. Pasquale Buongior
no, direttore dell'agenzia SIP 
di Napoli, abbiamo chiesto 
di farci da guida nella let
tura della nuova bolletta. 

La fattura della S IP in 
esame — che riproduciamo 
qui sopra — è quella del 
secondo trimestre 1980. Con 
essa l 'u ten te paga il ca
none (anticipato come sem
pre) di aprile, maggio e giu
gno c.a. e i consumi a con
tatore di dicembre 1979 e di 
gennaio e febbraio di que
st 'anno. 

In una bolletta tipo di un 
impianto con apparecchio 
Simplex, troviamo nella ca
sella « canone ». alla prima 
riga L. 10.400 la cifra del 
nuovo canone (L. 4.900 per 
il duplex) e. alla seconda ri
ga L. 2.775 che è la differenza 
t ra il nuovo e il vecchio ca
none (L. 1.150 per il duplexì 
per i mesi di gennaio, feb
braio e marzo che nella bol
letta precedente, sono s ta t i 
addebitati con le vecchie ta
riffe. 

I consumi sono, come si sa. 
a schede e a contatore. I con
sumi e i servizi a scheda, cioè 
quelli fatti t ramite le signo
rine del telefono, sono stat i 
addebitati con le tariffe in 
vigore alla data in cui dèlt i 
consumi e servizi sono s tat i 
richiesti. 

Per quanto riguarda, inve
ce, le telefonate a contatore. 
troviamo nella prima riga la 
lettura finale fat ta il 31 di
cembre e quella iniziale fat
ta il 30 novembre 1979. La 
differenza t ra le due cifre 
ci fa conoscere il numero de
gli scatti del mese di dicem
bre. Nella seconda riga tro
viamo come lettura iniziale 
quella del 31 dicembre e co
me finale quella fat ta il 29 
febbraio u.s. — la differen
za ci fa conoscere il numero 
di scatti dei mesi di gennaio 
e di febbraio. 

A questo punto, se la bol
letta appart iene ad un uten
te di categoria «af far i» (uf
fici, negozi, industrie), la ci
fra da pagare si avrà mol
tiplicando gli scatti di dicem
bre per 50 lire (vecchia ta
riffa) e quelli di gennaio-
febbraio per 65 lire (nuova 
tariffa). 

Se, invece, la bolletta ap
part iene ad un utente «pri
va to» (categoria B) occorre 
tenere presente le fasce ta
riffarie a tariffa agevolata 
che ora sono diverse da quel
le in vigore con il vecchio 
sistema tariffario. E" utile ri
cordare. allora, che il vecchio 
sistema prevedeva una sola 
fascia tariffaria di cento 
scatti (150 per un apparec
chio duplex) al prezzo uni
tario di L. 30. Oltre i cento 
scatti , il costo di ogni «clic» 
era di L. 50. 

Con il nuovo sistema ta
riffario. le fasce sono diven
ta te tre. Alla prima di cento 
scatti che è rimasta inalte
ra t a (L. 30 a scatto), sono 
s ta te aggiunte una seconda 
fascia di cento scatt i (da 
101 a 200) a L DO cad.. una 
terza di trecento scatt i da 
201 a 500» a L 65 cad.. oltre 
i cinquecento scatti il costo 
per scatto è di L- 72. 

Per gli utenti con telefono 
duplex il nuovo sistema pre
vede una prima fascia di 150 
scatti a L 30 (come nel vec
chio). una seconda fascia da 
151 a 250 a 55 lire, una terza 
da 251 a 500 a 65 lire; oltre 
i 500 scatti il costo unitario 
è anche qui di L. 72. 

Nella bolletta in esame al 
riquadro degli scatti da ad
debitare. vi sono ora quat t ro 
colonne. La prima per gli 
scatti a 30 lire, la seconda per 
quelli a 55 lire, la terza (con
traddist inta da un punt ino 
nero) per gli scatti a 50 lire 
di dicembre 79 e per quelli 
a 65 lire del 1980. La quar ta 
colonna comprende gli scatti 
a 72 lire per quegli utent i 
che superano i cinquecento 
scatti . 

Poiché t consumi conside
rat i in questa bolletta si ri
feriscono par te alla vecchia 
tariffa (dicembre 79) e par
te alla nuova (gennaio e feb
braio '80). gli addebiti ven
gono riparti t i alla seguente 
maniera. 

Prendiamo ad esempio un 

utente medio con telefono 
simplex e che ha effettuato 
400 scatti complessivi e, in 
dettaglio, 150 scatti in dicem
bre '79 e 250 nei mesi di 
gennaio e febbraio '80. 

I n questa bolletta, i 150 
scatti di dicembre risultano 
conteggiati così: 33 (pari ad 
un terzo di 100 rientrat i nel
la prima fascia) a 30Tire (che 
rappresenta la quota di un so
lo mese sui t re in esame). 
I r imanenti 117 a L. 50. I 250 
scatti di gennaio-febbraio '80 
sono invece rapportat i alle 
nuove fasce tariffarie, tenen
do presente che. come abbia
mo detto, la prima fascia di 
cento scatti è r imasta al co
sto di L. 30. I mesi a nuova 
tariffa sono due su t re : tro

viamo allora 67 .scatti (due 
terzi di cento) a 30 lire). 

Restano ancora 183 scatti . 
Poiché nel caso in esame gli 
.-.catti da 101 a 200 r ientrano 
nella seconda fascia tariffa
ria (L. 55 cad.) di cento scat
ti (ampiezza di questa fascia) 
i due terzi (67) relativi a gen
naio e febbraio sono stati 
calcolati a 55 lire. 

Gli ultimi 116 scatti sono 
destinati quindi tu t t i alla fa
scia immediatamente superio
re e cioè a quella che preve
de il costo unitario a L. 65. 
La prossima bolletta del te
lefono ovviamente non avrà 
bisogno di spiegazioni per
chè, non contenendo nuovi 
canoni e arre t ra t i avrà un 
solo ordine di cifre. 

E' il militare G222L 

Un nuovo aereo 
delFAeritaìia 

« Roll-out » ieri nello stabilimento di Capo-
dichino - Monta due motori Rolls Royce 

Nello stabilimento dì Capodichino dell'Aeritalia — società 
aerospaziale italiana (gruppo Finmeccanica) —, è avvenuto 
il « roll-out *, cioè l'uscita dall 'hangar di montaggio, del primo 
esemplare del « G. 222 L ». Questa variante monta un nuovo 
impianto propulsivo costituito da due motori Rolls-Royce Tyne 
più potenti dei due General Electric che finora hanno equi
paggiato l 'aereo in dotazione alla nostra aeronautica militare. 

Nell'ambito del programma di soccorsi internazionali ai 
profughi cambogiani — informa un comunicato della Finmec
canica — due biturbina da trasporto Aeritalia G. 222 sono 
partiti dall'aeroporto di Roma-Ciampino per una serie di mis
sioni umanitarie. Velivoli ed equipaggi, appartenenti alla 
46. aerobrigata dell'Aeronautica militare, sono stati messi a 
disposizione della Croce Rossa internazionale. 

I G. 222 operano da Bangkok con voli giornalieri per Phnom 
Penh ed altre località cambogiane, trasportando generi ali
mentari, materiale sanitario e quanto altro si rende neces
sario in questa fase delle operazioni di soccorso. Il bimotore 
italiano — informa la Finmeccanica — è stato scelto per le 
sue eccellenti qualità di volo e per le brillanti caratteristiche 
operative. Il G. 222 è infatti in grado di decollare senza pena
lizzazioni di carico da aeroporti di difficile approccio e siste
mazione. con condizioni climatiche critiche, nonché di ope
ra re da piste semipreparate o di fortuna. Il G. 222 può inoltre 
essere facilmente adattato al trasporto passeggeri, pazienti 
barellati, ed a tutte le operazioni di rifornimento e soccorso. 
essendo anche in grado di effettuare aviolanci a bassa quota. 

Ritrovato uno scheletro 
in una chiesa sconsacrata 

Macabro ritrovamento ieri pomeriggio in una chiesa sconsacrata. 
Un gruppo di bambini, che giocavano nei pressi di una chiesa distrutta 
dai bombardamenti nel corso della 11 guerra mondiale e sconsacrata 
da oltre quarantanni al corso S. Giovanni a Teducc'o all'altezza da>: 
numero civico 988, hanno rinvenuto nascosta da un muro, una bnra. 
Apertala, hanno avuto la poca lieta sorpresa dì trovarci uno scheletro. 

La bara, sopra la quale erano stampate le iniziali L. B., cm dì 
dimensioni ridotte: la sua altezza era di appena un metro e vanti. 
Si trattava, quindi, con motta probabilità di un bambino, inumato, in 
quel modo. Per motivi che, per i l momento, rimangono oscuri. Su! 
posto sono intervenuti la polizia e i l sost'Iulo p.-octi.-atore V inar io 
Martusciello. che hanno avviato le indagini atte ail'ident-ficazicne dt!:a 
piccola salma. 

f piccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi sabato 5 aprile 1930. 
Onomastico: Vincenzo (do
man i : Pasqua) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via C a 

ducei 2 1 ; Rivi-ara di Ch'aia 77; via 
Mergeliina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: via 
Rama 343. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara S3: 
Staz. Centrale c.so Lacci 5. p.z2a 
Naziona'e 76: Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: v a Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: \ ia Materde: 72: 
corso Gar'bald. 21S Colli Aminei: 
Coi:i Anvnei 249. Vomero - Arc-
nella: via M. Pisciceli! 133: via L. 
Giordano 144; via Me.-Iian* 33: v a 
D. Fontaia 37; via Simone Mar
t ini 80. Fuoriarotta: p.zza Marcan-
ton'o Colonna 21 - Seccalo: v.-« 
Epomeo 154. Pozzuoli: Corso Um
berto 47. Miano - Secondiglìano: 
corso Second'gliano 174. Posillipo: 
va Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagno'.i 726. Pianura: via Provin
ciale 13. Chiaiano - Marìanella -
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria
n n a . S. GÌOT. a Teduccio: 5 aprile 
corso S. Giovanni 263; 6 aprile 
corso 5. G ovartni 644; 7 aprile 
borgata Vi l la; 8 aprile corso S. 
Giovanni 480; 9 aprile corso S. 
Giovanni 909; 10 aorile Ponte dei 
Granili 65; 11 aprile corso S. Gio
vanni 102. 

CAMPIDOGLIO 
CONFERMATO 
SEGRETARIO UIL 

Pino Campidoglio, è s ta to 
confermato, al t e rmine della 
seconda conferenza organiz
zativa. segretario regionale 
della UIL Campania . Nella 
segreteria sono s ta t i nomina
ti Pasquale Alesio. Mario 
Brillantino. Lorenzo Caso, 
Michele Fiola. Vincenzo Rea, 
Giovanni Rei tano. Bruno Ter-
racciano. Rosario Altieri 
i amminis t ra tore ). 

RICCARDO LICATA 
ALLA « MAROTTA » 

Martedì 8 aprile alle or» 
18 presso la galleria «Mare t 
ta » — vìa dei Mille. 78 — 
sarà inaugurata la most ra 
di Riccardo Licata al lest i ta 
in collaborazione con il Cen
tro della Grafica di Venezia. 

LUTTO 
E" deceduto il compagno 

Amoretti, vecchio mi l i tan te 
del nostro part i to . Alla fami
glia. ed in part icolare ai fi
gli. compagni Antonio, Ar
mando e Salvatore, le più 
sent i te condoglianze delle sa
zioni Stella-Case Punte l la ta , 
Alfa Sud e ATAN e della re
dazione dell'a Uni tà ». 
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